# **Apple 1: La Nascita del Personal Computer e la sua 


Evoluzione** 


## **Capitolo 1: L'alba della rivoluzione informatica** 


Nel 1976, in un garage di Los Altos, California, due giovani visionari, Steve Jobs e Steve Wozniak, diedero 
vita a uno dei primi personal computer della storia: l'Apple 1. Questo dispositivo avrebbe cambiato per 
sempre il modo in cui le persone interagiscono con la tecnologia, segnando l'inizio della rivoluzione dei 
personal computer e gettando le basi per un'intera industria. 


A quei tempi, il concetto di personal computer era quasi sconosciuto. | computer esistevano, ma erano 
strumenti giganteschi, costosi e complessi, utilizzati principalmente da università, grandi aziende o 
governi. L'Apple 1, invece, era qualcosa di rivoluzionario: per la prima volta, un computer poteva essere 
acquistato e utilizzato da un individuo comune. 


### **L'Apple 1: caratteristiche tecniche** 


L'Apple 1 non era esattamente ciò che oggi considereremmo un computer completo. Wozniak progettò 


l'Apple 1 come una scheda madre che includeva una CPU (il MOS 6502 a 1 MHz), una RAM da 4KB 
(espandibile a 8KB o 48KB), e una interfaccia per collegare un monitor o un televisore. Tuttavia, per 
funzionare, l'utente doveva acquistare separatamente una tastiera, un alimentatore e, in molti casi, un 
case per contenere i componenti. Il tutto non veniva venduto in un involucro elegante come i moderni 
Mac, ma come un kit per appassionati di elettronica. 


Nonostante la sua semplicità rispetto agli standard attuali, l'Apple 1 era un prodotto molto avanzato per 
il suo tempo. Era uno dei primi computer a poter essere collegato direttamente a un monitor o a un 
televisore, e non richiedeva competenze in elettronica per essere assemblato. La possibilità di 
visualizzare su schermo ciò che veniva digitato era una novità che affascinava gli utenti. 


### **Il target dell'Apple 1** 


Il pubblico di riferimento iniziale dell'Apple 1 era composto da hobbisti e appassionati di tecnologia, 
molti dei quali frequentavano l'Homebrew Computer Club, un gruppo di appassionati di computer nella 
Silicon Valley. Questi individui vedevano nell'Apple 1 una piattaforma con cui sperimentare e 
apprendere. 


L'Apple 1 venne venduto a un prezzo di circa 666,66 dollari, una cifra significativa ma accessibile per gli 
standard dell'epoca. Questo prezzo copriva la scheda madre assemblata, ma non includeva né il monitor 
né la tastiera. Il computer poteva eseguire semplici programmi scritti in linguaggio macchina o in BASIC, 
un linguaggio di programmazione facile da apprendere per gli appassionati. 


## **Capitolo 2: L'impatto sull’evoluzione dei computer** 


L'Apple 1 è stato un precursore dei personal computer moderni. Inizialmente, i computer erano destinati 
solo a scopi industriali e accademici, ma l'Apple 1 dimostrò che potevano essere strumenti personali, 
cambiando il paradigma tecnologico. 


Sebbene l'Apple 1 non fosse prodotto in grandi volumi, con circa 200 unità costruite, il suo successo 
limitato portò all'evoluzione naturale nell’Apple II, che invece conquistò il mercato, diventando uno dei 
primi personal computer di massa. Le intuizioni di Jobs e Wozniak sull'importanza di un’interfaccia 
utente semplice, un sistema chiuso, e una macchina pensata per il pubblico non specializzato si 


rivelarono essenziali per il futuro del settore informatico. 


L'Apple 1 dimostrò anche che un singolo individuo, o un piccolo gruppo, poteva realizzare un prodotto 
tecnologico di successo senza il supporto delle grandi aziende. Fu uno dei simboli della 
democratizzazione della tecnologia, un tema che ha definito la rivoluzione del personal computer e che è 
ancora rilevante oggi. 


## **Capitolo 3: La replica dell'Apple 1 e l'emulazione moderna** 


L'Apple 1 è oggi considerato un pezzo da collezione, un pezzo di storia della tecnologia. Le unità originali 
sono state vendute in aste a cifre da capogiro, talvolta superiori a 500.000 dollari. Tuttavia, l'eredità 
dell'Apple 1 non si limita solo a oggetti da museo. Grazie all'interesse di una comunità appassionata di 
hobbisti e collezionisti, sono nate diverse repliche e sistemi di emulazione. 


### ** Replica 1 di Vince Briel** 


Uno dei più famosi progetti di replica dell'Apple 1 è la **Replica 1**, sviluppata da Vince Briel nel 2003. 
Briel, un ingegnere elettronico e appassionato di computer vintage, creò un clone dell'Apple 1 che 
consentiva agli utenti moderni di rivivere l'esperienza del primo computer di Jobs e Wozniak. La Replica 1 
è una fedele riproduzione della scheda madre dell'Apple 1, con alcune piccole modifiche per adattarsi ai 
componenti moderni. 


La Replica 1 ha suscitato grande interesse tra gli hobbisti, in parte perché consente di sperimentare 
l'Apple 1 senza dover sborsare una fortuna per un’unità originale, ma anche perché permette di 
esplorare l'architettura di un personal computer primordiale. È stata utilizzata in scuole e musei come 
strumento educativo per insegnare i fondamenti della programmazione e dell'informatica. 


HH## **Miniature e case moderni: le versioni di Matteo Trevisan e Carmine Di Grezia** 


Negli ultimi anni, la comunità di appassionati ha portato avanti l'eredità dell'Apple 1 attraverso nuove 
repliche e progetti basati su tecnologia più recente. Matteo Trevisan e Carmine Di Grezia hanno 


sviluppato delle versioni miniaturizzate dell’Apple 1, utilizzando piattaforme come **Raspberry Pi** e 
**Arduino** per emulare il sistema originale in maniera perfetta. 


Il progetto di Trevisan e Di Grezia con il Raspberry Pi ha permesso di creare una replica dell'Apple 1 in un 
formato estremamente compatto, con un piccolo case che riproduce le dimensioni ridotte del Raspberry 
Pi. Questo approccio non solo rende l'Apple 1 più accessibile e facile da costruire per i moderni hobbisti, 
ma offre anche una macchina potente in grado di eseguire altre applicazioni grazie all’emulazione. 


HH## **Arduino Nano 33 BLE Sense V2 e la miniaturizzazione estrema** 


Nel 2024, Matteo Trevisan ha spinto ulteriormente il concetto di miniaturizzazione con la creazione di 
una versione dell'Apple 1 basata sull'**Arduino Nano 33 BLE Sense V2**. Questo microcontroller, che 
misura solo pochi centimetri, è in grado di emulare perfettamente l’Apple 1, mantenendo tutte le 
funzionalità del sistema originale, ma in una dimensione così piccola da poter essere inserito nel palmo 
di una mano. 


Questo progetto dimostra come la tecnologia sia progredita al punto da permettere l'emulazione di 
un'intera macchina in un dispositivo dalle dimensioni incredibilmente ridotte, una testimonianza del 
potere dell'innovazione continua. Il lavoro di Trevisan rappresenta un ponte tra l'informatica del passato 
e quella del presente, mostrando quanto sia cambiato il panorama tecnologico in meno di mezzo secolo. 


## **Capitolo 4: L'eredità dell'Apple 1 nel presente** 


L'Apple 1 ha influito enormemente sulla progettazione dei computer moderni, contribuendo a definire il 
concetto stesso di "personal computer". Molte delle innovazioni introdotte in quel primo modello, come 
l'accessibilità, la semplicità d'uso e la visione di un computer per tutti, sono ancora centrali nella filosofia 
di Apple oggi. 


Oggi, con computer incredibilmente potenti e portatili come i MacBook, gli iPhone e iPad, è facile 
dimenticare quanto sia iniziato tutto da una semplice scheda madre senza neanche una tastiera o un 
monitor inclusi. Tuttavia, il fascino dell'Apple 1 persiste. Le repliche, le versioni emulative su Raspberry Pi 
o Arduino, e la continua passione per la retrocomputing mostrano come questo computer primordiale 
continui a ispirare appassionati e ingegneri in tutto il mondo. 


L'Apple 1 non è solo un pezzo di storia: è un simbolo di come l'innovazione, la passione e la creatività 
possano cambiare il mondo. La sua eredità vive non solo nei dispositivi che utilizziamo ogni giorno, ma 
anche in coloro che continuano a esplorarne le possibilità, reinventando e riproducendo quel sogno che 
due giovani ragazzi di Los Altos, California, ebbero quasi cinquant'anni fa. 


**Conclusione** 


La storia dell'Apple 1 rappresenta il punto di partenza di una rivoluzione tecnologica senza precedenti. Il 
suo impatto ha influenzato profondamente l'evoluzione dell 


‘informatica, portando alla nascita di una cultura del personal computing che ha cambiato per sempre il 
nostro rapporto con la tecnologia. Grazie ai progetti di replica e miniaturizzazione di figure come Vince 
Briel, Matteo Trevisan e Carmine Di Grezia, l'eredità dell'Apple 1 continua a vivere e a ispirare nuove 
generazioni di hobbisti e programmatori. 
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